

[image: Cover]




DDL S. 1069


[image: Cover]

Scriba




    [image: logo]ezione




"DDL S. 1069 - XVIII Leg."



             
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 1069
            

            
              XVIII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Modifiche all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di misure a tutela dell'artigianato 
              

            

            
              

            

            
              Iter
            

            
              
12 marzo 2019:  assegnato (non ancora iniziato l'esame)
            

            
              
                
                  Successione delle letture parlamentari
                
                
                
                
                
                  	
                    S.1069
                  
                  	
                    assegnato (non ancora iniziato l'esame)
                  
                  	
                    12 marzo 2019
                  
                

              

            

            
              

            

            
              Iniziativa Parlamentare
            

            
              
Massimiliano Romeo
 (
L-SP-PSd'Az
)
            

            
              

[bookmark: lnk1_new]Cofirmatari


            

            
              
Roberto Marti
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Paolo Ripamonti
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Cesare Pianasso
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Pietro Pisani
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Antonella Faggi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Enrico Montani
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Christian Solinas
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Paolo Arrigoni
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Luigi Augussori
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Alberto Bagnai
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Claudio Barbaro
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Giorgio Maria Bergesio
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Anna Cinzia Bonfrisco
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Stefano Borghesi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Simone Bossi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Umberto Bossi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Luca Briziarelli
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Francesco Bruzzone
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Roberto Calderoli
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Maurizio Campari
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Massimo Candura
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Maria Cristina Cantu'
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Marzia Casolati
 (
L-SP-PSd'Az
), 
William De Vecchis
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Roberta Ferrero
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Sonia Fregolent
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Umberto Fusco
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Tony Chike Iwobi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Raffaella Fiormaria Marin
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Tiziana Nisini
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Andrea Ostellari
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Giuliano Pazzaglini
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Emanuele Pellegrini
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Pasquale Pepe
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Simona Pergreffi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Simone Pillon
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Daisy Pirovano
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Mario Pittoni
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Nadia Pizzol
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Stefania Pucciarelli
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Erica Rivolta
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Gianfranco Rufa
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Maria Saponara
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Paolo Saviane
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Rosellina Sbrana
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Donatella Tesei
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Paolo Tosato
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Gianpaolo Vallardi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Manuel Vescovi
 (
L-SP-PSd'Az
), 
Cristiano Zuliani
 (
L-SP-PSd'Az
) 
            

            
              Natura
            

            
               ordinaria 
            

            
              Presentazione
            

            
              Presentato in data 14 febbraio 2019; annunciato nella seduta n. 91 del 19 febbraio 2019.
            

            
              Classificazione TESEO
            

            
                IMPRESE ARTIGIANE , ARTIGIANATO  

              
Classificazione provvisoria

            

            
              Assegnazione
            

            
              Assegnato alla
10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)
 in sede redigente il 12 marzo 2019. Annuncio nella seduta n. 99 del 19 marzo 2019. 

              Pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), Questioni regionali  
            

          



    [image: logo]ezione




"Testi"


    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1069
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              d'iniziativa dei senatori 
ROMEO
, 
MARTI
, 
RIPAMONTI
, 
PIANASSO
, 
Pietro PISANI
, 
FAGGI
, 
MONTANI
, 
SOLINAS
, 
ARRIGONI
, 
AUGUSSORI
, 
BAGNAI
, 
BARBARO
, 
BERGESIO
, 
BONFRISCO
, 
BORGHESI
, 
Simone BOSSI
, 
Umberto BOSSI
, 
BRIZIARELLI
, 
BRUZZONE
, 
CALDEROLI
, 
CAMPARI
, 
CANDURA
, 
CANTÙ
, 
CASOLATI
, 
DE VECCHIS
, 
FERRERO
, 
FREGOLENT
, 
FUSCO
, 
IWOBI
, 
MARIN
, 
NISINI
, 
OSTELLARI
, 
PAZZAGLINI
, 
Emanuele PELLEGRINI
, 
PEPE
, 
PERGREFFI
, 
PILLON
, 
PIROVANO
, 
PITTONI
, 
PIZZOL
, 
PUCCIARELLI
, 
RIVOLTA
, 
RUFA
, 
SAPONARA
, 
SAVIANE
, 
SBRANA
, 
TESEI
, 
TOSATO
, 
VALLARDI
, 
VESCOVI
 e 
ZULIANI



            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 FEBBRAIO 2019
            

          

          
            Modifiche all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di misure a tutela dell'artigianato
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - L'artigianato è uno dei principali asset produttivi del nostro Paese. Le imprese artigiane, circa 1.300.000 sul territorio nazionale, sono uno dei più fulgidi esempi della qualità del made in Italy, e rappresentano una straordinaria risorsa per lo sviluppo e la crescita dell'economia italiana.

          Le imprese vengono identificate attraverso l'iscrizione all'Albo delle imprese artigiane: la legge 8 agosto 1985, n. 443, legge quadro per l'artigianato, specifica negli articoli 2, 3 e 4 i requisiti dimensionali e le caratteristiche produttive necessarie per l'iscrizione al suddetto Albo, tutelando in questo modo le peculiarità del mondo dell'artigianato.

          Nonostante quanto specificato, capita frequentemente che imprese non regolarmente iscritte all'albo delle imprese artigiane, e quindi non in possesso dei requisiti previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 443, utilizzino nel proprio nome o nel marchio la denominazione « artigiana ». Oltre a questo, si trovano riferimenti alla « artigianalità » dei prodotti e dei processi produttivi nel momento in cui tali aziende fanno attività promozionale. Tali pratiche risultano dannose per diversi aspetti: sono ingannevoli per i consumatori e deleterie per il mercato, in quanto rappresentano atti di concorrenza sleale nei confronti della categoria delle imprese artigiane regolarmente iscritte all'albo.

          A tal fine, il presente disegno di legge specifica il divieto di utilizzo di riferimenti all'artigianato e all'artigianalità dei prodotti e dei servizi, nel marchio o durante l'attività promozionale, per le imprese non iscritte all'albo. Vengono inoltre inasprite le sanzioni nei confronti delle aziende che non rispettano tale norma.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. All'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, i commi ottavo e nono sono sostituiti, rispettivamente, dai seguenti:
            

            
              « Nessuna impresa può adottare, quale ditta o insegna o marchio, o nella promozione dei prodotti o servizi da essa commercializzati, una denominazione in cui ricorrano riferimenti all'artigianato e all'artigianalità dei prodotti e dei servizi, se essa non è iscritta all'albo di cui al primo comma e non produce o realizza direttamente i prodotti e servizi pubblicizzati o posti in vendita qualificandoli come artigianali; lo stesso divieto vale per i consorzi e le società consortili fra imprese che non siano iscritti nella separata sezione di detto albo.
            

            
              Ai trasgressori delle disposizioni di cui al presente articolo è inflitta dall'autorità regionale competente la sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma di denaro pari all'1 per cento del fatturato dell'impresa. La sanzione non può comunque essere inferiore ad euro 25.000 per ogni violazione ed è irrogata nel rispetto delle procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n.689. Le regioni adeguano la propria normativa alle disposizioni di cui al presente comma e al comma ottavo. L'Autorità Garante della concorrenza e dei mercati è competente a irrogare le sanzioni per le pubblicità di livello nazionale in violazione delle disposizioni di cui ai citati commi ».
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